
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-533 del 03/02/2023

Oggetto D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59. Ditta HERA S.p.A. con sede
legale nel Comune di Bologna, Viale Carlo Berti Pichat n.
2/4 ed impianto nel Comune di Voghiera (FE),  Via San
Leo n. 32/A - Agglomerato Masi San Giacomo - codice
AFE0075  -  Aggiornamento  dell'Autorizzazione  con
MODIFICA NON SOSTANZIALE dell'attivita' di raccolta
e depurazione delle acque reflue urbane, autorizzata con
Autorizzazione  Unica  Ambientale,  atto  n.  5386  del
14.09.2015, come modificato con atto n. DET-AMB-2019-
580 del 07.02.2019.

Proposta n. PDET-AMB-2023-544 del 03/02/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo  giorno  tre  FEBBRAIO 2023  presso  la  sede  di  Via  Bologna  534  -  44121  -  Ferrara,  il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



Sinadoc 41150/2022/MB/TC

OGGETTO: D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59. Ditta HERA S.p.A. con sede legale nel Comune di Bologna,

Viale  Carlo  Berti  Pichat  n.  2/4 ed  impianto  nel  Comune di  Voghiera (FE),  Via  San Leo n.  32/A -

Agglomerato  Masi  San  Giacomo - codice  AFE0075 - Aggiornamento  dell'Autorizzazione con

MODIFICA NON SOSTANZIALE dell'attività di  raccolta e depurazione delle acque reflue urbane,

autorizzata  con  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (A.U.A.),  atto  n.  5386  del  14.09.2015,  come

modificato con atto n. DET-AMB-2019-580 del 07.02.2019.  

I L  D I R I G E N T E

VISTA la nota in data 20.12.2022 con Prot. n. 0111998/22, acquisita al Prot. di  Arpae n. PG/2022/208332 del

20.12.2022, inviata dalla Ditta HERA S.p.A., nella persona del Responsabile Area Ferrara della stessa Ditta,

con sede legale nel Comune di Bologna, Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4 ed impianto nel Comune di Voghiera

(FE),  Via  San  Leo n.  32/A,  di  trasmissione documentazione  per  modifica  non  sostanziale  dell’attività  di

raccolta e depurazione delle acque reflue urbane, autorizzata con Autorizzazione Unica Ambientale, atto della

Provincia di Ferrara n. 5386 del 14.09.2015, come modificato con atto di modifica non sostanziale di Arpae-

Ferrara n. DET-AMB-2019-580 del 07.02.2019, ai sensi del D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59;

CONSIDERATO  che  si  tratta  di  una  modifica  non  sostanziale dell'attività  che  comporta

l'aggiornamento  della planimetria  e  la  modifica  di  prescrizioni  riportate  nell'atto  su  indicato,  per  la

matrice scarichi;

VISTO che nella nota del  20.12.2022 sopra citata,  HERA specifica che la richiesta in oggetto è stata

formulata per i seguenti aggiornamenti verificati a seguito di programma rilievi: 

- inserimento scolmatore, assente nella precedente planimetria - rilevato esistente, in Viale Adriatico –

incrocio Via della Resistenza -Loc. Masi Torello;
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- inserimento scolmatore, assente nella precedente planimetria - rilevato esistente, in Via Sant’Anna –

incrocio Via Roma - Loc. Borgo Sant’Anna;

- eliminato  scolmatore,  presente  nella  precedente  planimetria  -  non  rilevato,  dell’impianto  di

sollevamento di Via Industria - Loc. Borgo Sant’Anna; 

VISTO il D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell'Autorizzazione Unica

Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti

sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a

norma dell'articolo 23, del Decreto-Legge 9 Febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla

Legge 4 Aprile 2012, n. 35”; 

VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. n. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento

dell'Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento

adottato  dallo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive,  ai  sensi  dell'articolo  7  del  Decreto  del

Presidente della Repubblica 7 Settembre 2010, n. 160, ovvero nella Determinazione motivata di cui

all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della Legge 7 Agosto 1990, n. 241;

VISTA la Legge 7 Aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni

e fusioni di Comuni”;

VISTA la Legge Regionale 30 Luglio 2015, n. 13, “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

VISTI:

- il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

- la L.R. n. 3/99, e s.m.i.;

- la L.R. n. 5/06;
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- la L.R. 21/2012;

- la L. 447/95;

VISTE altresì: 

- la Delibera di G.R. n. 1053 del 09.06.2003 e successive integrazioni e rettifiche;

- la Delibera del Comitato Interministeriale del 04.02.1977 e successive modifiche e 

  integrazioni;

- la Delibera di G.R. n. 286 del 14.02.2005 riguardante “Direttiva concernente la gestione    

  delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne”;

- la Delibera di G.R. n. 1860 del 18.12.2006 riguardante le “Linee Guida di indirizzo per la   

  gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della   

  Deliberazione di  G.R. n. 286 del 14.02.2005”;

DATO ATTO che fino alla data di rilascio del presente atto, per lo stabilimento in oggetto, è regolarmente

in vigore l'Autorizzazione Unica Ambientale,  atto n.  5386 del 14.09.2015, come modificato con atto n.

DET-AMB-2019-580 del 07.02.2019;

VISTA la nota di questo Servizio, Prot. n. PG/2022/214021 del  30.12.2022, di “Avvio del procedimento

amministrativo, invio documentazione e richiesta”, individuando, quale ente coinvolto nel procedimento, il

Consorzio  di  Bonifica  Pianura  di  Ferrara  e  informando  il  Comune  di  Masi  Torello  e  il  Comune  di

Voghiera;

VISTA la nota di questo Servizio, Prot. n. PG/2022/214025 del 30.12.2022, di “Richiesta integrazioni”;

VISTA la nota in data 09.01.2023, con Prot. n. 0001637/23, acquisita al Prot. di  Arpae n. PG/2023/2619

del 09.01.2023, con cui la Ditta HERA S.p.A. ha trasmesso la documentazione integrativa costituita da

una tabella riepilogativa con l’elenco degli scarichi degli scolmatori e delle reti per acque meteoriche
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presenti nell’agglomerato e una planimetria aggiornata del bacino fognario (poi reinviata via e-mail in

data 23.01.2023, con precisazione) in coerenza con la stessa tabella;

VISTA la nota del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Prot. n. 1224 del  23.01.2023, acquisita al

Prot. di Arpae n. PG/2023/11660 del  23.01.2023 con cui ha espresso parere favorevole nell'ambito del

procedimento di modifica non sostanziale di AUA in oggetto, nel rispetto della documentazione inoltrata e

delle prescrizioni riportate nella nota stessa.

Il parere nello specifico riguarda:

lo  Scolmatore  in  loc.  Borgo  Sant’Anna:  Trattasi  di  manufatto  interrato  esistente  ubicato  circa  in

corrispondenza dell’incrocio tra Via S. Anna e Via Roma, in località Borgo S. Anna, che tramite una

tubazione ϕ 315 sfiora le acque miste del sistema fognario all’interno di un tratto tombinato del condotto

Campocieco;

lo  Scolmatore  in  loc.    Masi  Torello  :  Trattasi  di  manufatto  interrato  esistente  ubicato  circa  in

corrispondenza dell’incrocio tra Viale Adriatico e Via della Resistenza, in località Masi Torello, che tramite

una tubazione in PEAD ϕ 300 sfiora le acque miste del sistema fognario all’interno di un tratto a cielo

aperto del condotto Rovere Terre alte;

VISTO  che  nella  nota  trasmessa  da  HERA  in  data  09.01.2023.  viene  fornito  l'elenco  degli

scolmatori/opere di presa presenti nell'agglomerato, che si riportano di seguito:

SCOLMATORE/OPERA DI PRESA CORPO IDRICO RICETTORE

Scolmatore S1 - Masi Torello - Viale Adriatico Condotto Rovere

Scolmatore S2 - Masi Torello - Viale Adriatico Condotto Beverne

Opera di presa S3 - Masi Torello - Via Roma Condotto Masi Torello

Scolmatore S4 - Masi Torello - Via Sant’Anna Condotto Campocieco

Scolmatore S5 - Masi Torello - Via Ariosto Condotto Prati

Scolmatore S6 - Voghiera - Via Belvedere Condotto Belriguardo
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Scolmatore S7 - Voghiera - Via San Leo Condotto Valliero

Scolmatore S8 - Voghiera - Via San Leo Condotto Zenzale

e i seguenti scarichi della rete di drenaggio delle acque meteoriche nei corpi idrici superficiali:

SCARICHI ACQUE METEORICHE CORPO IDRICO RICETTORE

Scarico SC1 - Masi Torello - Via Alighieri Condotto Branche (scarico indiretto)

Scarico SC2 - Masi Torello - Viale T. Tasso Condotto Prati

Scarico SC3 - Masi Torello - Viale T. Tasso Condotto Prati

RITENUTE ancora valide le istruttorie e i relativi pareri e quindi le prescrizioni dell'Autorizzazione Unica

Ambientale non oggetto di modifica;

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria agli atti conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/13,

di  poter  accogliere  la  domanda  di  modifica  dell'attività  autorizzata  con  l'Autorizzazione  Unica

Ambientale, atto n. 5386 del 14.09.2015, adottato dalla Provincia di Ferrara, come modificato con atto

n. DET-AMB-2019-580 del 07.02.2019, adottato da Arpae Ferrara, valutata come non sostanziale;

DATO ATTO che in applicazione delle norme sopra richiamate,  ai  sensi  della Legge Regionale 30

Luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e

l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei  Settori Ambiente

delle Province e della Città Metropolitana di  Bologna, dal 1° Gennaio 2016 è divenuta operativa la

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,

disposta dalla L.R. 30 Luglio 2015 n. 13;

RICHIAMATI:

- il  Regolamento  Generale  dell’Agenzia,  approvato  con  Delibera  della  Giunta  Regionale  Emilia-

Romagna n. 124/2010;
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- la D.D.G. n. 130/2021 di approvazione dell'Assetto organizzativo generale dell'Agenzia;

- la D.G.R. n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla

citata D.D.G. n. 130/2021;

- la D.D.G. n. 75/2021, come da ultimo modificata con la D.D.G. n. 19/2022 e la D.D.G. n. 77/2022, di

approvazione dell'Assetto organizzativo analitico e del documento Manuale organizzativo di Arpae

Emilia-Romagna;

- la D.D.G. n. 2022/162 del 22.12.2022  di conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile del

Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara  alla  Dott.ssa  Gabriella  Dugoni,  con  decorrenza

01.01.2023;

- la Delibera del Direttore Generale n. 36 del 31.03.2021 con cui è stato approvato il  Piano triennale

per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (PTPCT) 2021-2023 di Arpae Emilia-Romagna;

DATO ATTO che, come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. D.D.G. n. 100 del 

20.07.2022, il titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore generale di 

ARPAE e che il responsabile del trattamento è la Dr.ssa Valentina Beltrame, Responsabile di ARPAE 

A.A.C. Centro, in base alla Delibera che le assegna l'incarico di Responsabile di Area Autorizzazioni e 

Concessioni Centro: DEL-2022-163 del 22.12.2022; 

DATO  ATTO  che  la  Società  HERA  S.p.A.,  con  la  nota  Prot.  n.  0111998/22  del  20.12.2022

precedentemente citata  ha allegato la dichiarazione di  aver assolto all'imposto di  bollo al  fine del

rilascio del presente atto, con la marca da bollo numero identificativo 01191518586765 del 16.08.2021;

DATO  ATTO  che  la  responsabile  del  presente  procedimento  amministrativo,  per  l’adozione

dell'aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al D.P.R. n. 59/13, per la modifica  non

sostanziale dell'attività, è la Dott.ssa Apollonia Cinzia Tatone, titolare dell'Incarico di Funzione "AUA ed
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Autorizzazioni settoriali" e che la stessa dichiara di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, anche

potenziale, ex art. 6-bis l.241/1990;

D I S P O N E

l’aggiornamento dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale, atto  n.  5386  del  14.09.2015,  come

modificato con atto n. DET-AMB-2019-580 del 07.02.2019, per la modifica non sostanziale dell'attività

di raccolta e depurazione delle acque reflue urbane, autorizzata col medesimo atto, ai sensi dell’art.

3 del D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59, da rilasciare alla Ditta HERA S.p.A., C.F n. 04245520376 e P.IVA n.

03819031208, nella persona del Legale Rappresentante pro-tempore, con sede legale nel Comune di

Bologna, Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4 ed impianto nel Comune di Voghiera (FE), Via San Leo n. 32/A

Agglomerato Masi San Giacomo - codice AFE0075 - come di seguito indicato:

1. La planimetria    allegata all'Autorizzazione Unica Ambientale, atto n. 5386 del 14.09.2015, come    

“  Allegato  2  ”    è  sostituita   da  quella  allegata  al  presente  atto,  sempre  come    Allegato   “  2  ”  e    

denominata “  Planimetria bacino fognario di Masi San Giacomo  ”;

2. Gli  scarichi  di  acque  bianche  indicati  nella  planimetria  allegata  al  presente  atto  quale  parte  

integrante, devono essere utilizzati esclusivamente per sgrondare le acque meteoriche; 

3. Gli  scaricatori di piena, indicati  nella planimetria allegata al presente atto quale parte integrante,  

(Allegato “2”) a servizio di questa rete fognaria, devono essere mantenuti costantemente accessibili  

per la manutenzione da parte del  gestore e per eventuali  ispezioni  atte a verificarne il  corretto  

funzionamento, devono essere dimensionati in modo tale da impedire, in caso di evento meteorico, il

versamento diretto, nel  corpo idrico  ricettore,  delle acque pluviali  sino ad un volume pari  a tre  

volte la portata media oraria di tempo secco; 

4. Devono essere rispettate le prescrizioni espresse dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara nel  

parere di competenza Prot. n. 1224 del 23.01.2023, citato in premessa, quali:
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a) Relativamente allo scolmatore in località Borgo Sant’Anna (incrocio tra Via Sant’anna e Via 

Roma)

- nella fascia di terreno a lato del canale tombinato, la tubazione dovrà essere adeguatamente

protetta  dallo  schiacciamento  al  fine  di  consentire  il  sovrastante  passaggio  di  mezzi

consorziali. In ogni caso detta tubazione dovrà sostenere senza pregiudizio carichi pesanti;

- trattandosi di canale adibito sia all’esercizio di scolo che a quello irriguo, in particolari periodi

dell’anno la quota dell’acqua all’interno del tombinamento potrebbe raggiungere un livello tale

da sommergere totalmente la tubazione di scarico. La Ditta dovrà pertanto adottare tutti gli

accorgimenti  tecnici  necessari,  mediante anche l’eventuale installazione di  idonea valvola

antiriflusso (tipo clapet), affinché detti livelli idraulici non creino in alcun modo pregiudizio e/o

impedimento al corretto funzionamento del sistema fognario;

- la tubazione ϕ  315 che si  innesta  nel  tratto  tombinato  del  canale,  ai  sensi  della  vigente

normativa  in  materia  di  Polizia  Idraulica,  verrà  regolarizzata  da  parte  del  Consorzio  nel

rispetto  della  documentazione  progettuale  inoltrata,  mediante  rilascio  di  specifico  atto

concessorio.

b) Relativamente allo  scolmatore in località Masi Torello (incrocio tra Viale Adriatico e Via della  

Resistenza)

- nella fascia di terreno a lato del canale tombinato, la tubazione dovrà essere adeguatamente

protetta  dallo  schiacciamento  al  fine  di  consentire  il  sovrastante  passaggio  di  mezzi

consorziali. In ogni caso detta tubazione dovrà sostenere senza pregiudizio carichi pesanti;

- a protezione della stabilità della sponda, per uno sviluppo minimo di metri 1,00 a monte e a

valle della tubazione, dovrà essere realizzato un rivestimento dall’unghia del canale (fondo)

fino  a  circa  50  cm sopra  la  quota  di  max  derivazione  irrigua.  Tale  presidio  non  dovrà

modificare la sezione del canale e dovrà essere realizzato secondo le modalità operative che
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dovranno essere preventivamente concordate con il personale tecnico consorziale che opera

sul territorio, preferibilmente mediante la posa a secco di sasso di pezzatura media 20-30 cm,

a formazione di un bauletto dello spessore medio di 60 cm. Non sarà consentito l’utilizzo di

elementi di canaletta prefabbricata;

- trattandosi di canale adibito sia all’esercizio di scolo che a quello irriguo, in particolari periodi

dell’anno la quota dell’acqua nel canale potrebbe raggiungere un livello tale da sommergere

totalmente la  tubazione  di  scarico.  La Ditta  dovrà  pertanto  adottare  tutti  gli  accorgimenti

tecnici  necessari,  mediante  anche  l’eventuale  installazione  di  idonea  valvola  antiriflusso,

affinché detti livelli idraulici non creino in alcun modo pregiudizio e/o impedimento al corretto

funzionamento del sistema fognario;

- la  tubazione  ϕ  300  ubicata  nella  sponda del  canale,  ai  sensi  della  vigente  normativa  in

materia  di  Polizia  Idraulica,  verrà  regolarizzata  da  parte  del  Consorzio  nel  rispetto  della

documentazione progettuale inoltrata, mediante rilascio di specifico atto concessorio.

Per quanto qui disposto, il presente atto modifica l'Autorizzazione Unica Ambientale, atto  n. 5386 del

14.09.2015 adottato dalla Provincia di Ferrara, come modificato con atto n. DET-AMB-2019-580 del

07.02.2019 adottato da Arpae, alla quale va unito come parte integrante, per comprovare l'efficacia, a

tutti gli effetti della citata variazione e va esibita se richiesta agli organi preposti al controllo.

Restano  valide  tutte  le  prescrizioni  contenute  nell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  e  nell'atto  di

modifica della stessa, sopra citati, che non sono state modificate dal presente atto.

Il  presente provvedimento, a cui dovrà essere allegata, da parte del proponente,  la marca da bollo

numero identificativo 01191518586765 del 16.08.2021, è efficace a decorrere dalla data dell'avvenuto

rilascio al richiedente e da tale data decorrono i termini per le prescrizioni in esso riportate.
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Il  presente  atto,  firmato  digitalmente,  viene  rilasciato  alla  Società  HERA S.p.A.  e  trasmesso  al

Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, al SUAP del Comune di Voghiera e al Servizio Ambiente dello

stesso Comune.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi

di  legge  contro  l’atto  stesso,  alternativamente  al  TAR dell’Emilia-Romagna o  al  Capo dello  Stato,

rispettivamente  entro  60  ed  entro  120  gg.  dal  ricevimento  da  parte  della  Ditta  della  presente

Autorizzazione Unica Ambientale.

Il  presente  provvedimento sarà pubblicato ai  sensi  dell’art.  23 del  D.Lgs  n.  33/2013 e del  vigente

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità di Arpae.

Il  procedimento amministrativo inerente il  presente atto è oggetto di misure di contrasto ai fini della

prevenzione  dalla  corruzione  ai  sensi  della  legge  190/2012  e  del  vigente  Piano  triennale  per  la

prevenzione della corruzione di Arpae.

           firmato digitalmente
                                la Dirigente Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara
                   DoƩ. Geol. Gabriella Dugoni
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


